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Ammalati di gioco
Nuovo sportello
per poterli curare
Medici e psicologi seguiranno anche le famiglie
Sono già 80 le persone che hanno chiesto aiuto
I casi aumentano, 1.800 euro di spesa pro capite

MICHELE SADA
a Sono le macchinette da
bar la vera ossessione dei «gio-
catori compulsivi». Ci sono per-
sone, anche a Como, che ri-
schiano di finire sul lastrico per-
ché non riescono a staccarsi dal-
lo schermo e dai tasti. Trascor-
rono ore al bar, dilapidano deci-
ne e decine di euro ogni giorno.

I casi sono in aumento

Il fenomeno, purtroppo, è in au-
mento e per di più tantissima
gente ancora si nasconde, non
chiede aiuto. In molti si sono ro-
vinati con le macchinette. In se-
conda posizione - in questa tri-
ste classifica - ci sono le scom-
messe e il casinò, quindi i Grat-
ta e vinci. Questi ultimi per al-
cuni rappresentano una mania,
per altri una tappa di passaggio
per poi finire nel tunnel delle
slot.

I comaschi in cura all’Asl so-
no 80 e la spesa media pro capi-
te per il gioco d’azzardo è stima-
ta in 1.800 euro l’anno. La crisi
economica sta accentuando il
problema (nel 2011 si è registra-
to un aumento del 30% degli ac-
cessi ai servizi Asl rispetto al-
l’anno precedente). «Il proble-
ma è trasversale alle fasce d’età
e ai ceti sociali - rimarca l’ulti-
mo dossier dell’azienda sanita-
ria -. Ci sono operai, pensionati,
disoccupati e qualche casalinga,
sebbene se il 45% delle persone
in cura siano uomini con più di
45 anni. Il fenomeno investe an-
che i giovani, ma raramente si
rivolgono all’Asl. I giochi che

creano dipendenza sono soprat-
tutto slot, Gratta e vinci, scom-
messe».

Con l’obiettivo di aiutare chi
ha il vizio del gioco, a Como è
appena stato attivato un nuovo
ambulatorio specialistico per il
gioco d’azzardo patologico. «La
dipendenza da gioco - sottolinea
l’Asl - è un problema che negli
ultimi anni è andato sempre più
delineandosi anche nella pro-
vincia di Como, investendo tut-
te le fasce d’età, compresa quel-
la giovanile, ed ogni ceto socia-
le. Le persone coinvolte dal pro-
blema del gioco d’azzardo pato-
logico sono spesso restìe a for-
mulare una domanda di aiuto,
per cui quello che i servizi pub-
blici possono rilevare è solo la

punta dell’iceberg di un proble-
ma ben più diffuso. Dal 2006 ad
oggi, le persone che si sono pre-
sentate ai Sert dell’Asl di Como
sono state 143, di cui 26 donne e
116 maschi di età compresa tra
20 e 75 anni. Ora c’è una possi-
bilità in più, questo ambulato-
rio che integra il lavoro già svol-
to dai Sert».

La novità si deve alla collabo-
razione tra l’associazione "And"
(azzardo e nuove dipendenze) e
il dipartimento Dipendenze del-
l’Asl di Como. L’ambulatorio, in
via Cadorna a Como, è finalizza-
to all’inquadramento e alla pre-
sa in carico dei giocatori o dei lo-
ro familiari. Il servizio fa parte
di un progetto sperimentale, re-
so possibile da un finanziamen-
to della Regione.

Un servizio a costo zero

Medici, psicologi, educatori pro-
fessionali, assistenti sociali, am-
ministratori di sostegno, consu-
lenti legali e finanziari dell’asso-
ciazione, con esperienza in que-
sta particolare materia, propor-
ranno percorsi clinici e di assi-
stenza personalizzati sia ai gio-
catori d’azzardo che ai loro fa-
miliari. Le prestazioni sono gra-
tuite. Per informazioni e appun-
tamenti è possibile telefonare al
342-0974876 oppure scrivere:
info.and@andinrete.it. ■ 

Sul sito web
IL LINK AL SITO DELL’ASSOCIAZIONE

CON TUTTE LE INFORMAZIONI

PER CURARE IL GIOCO PATOLOGICO

laprovinciadicomo.it

Dal 2006 a oggi
si sono rivolti
ai servizi Asl
143 cittadini

Il fenomeno
è sottostimato

perché molti
non chiedono aiuto

La posizione della Chiesa
A

Coletti: «Un’emergenza»
Un prete bruciò la schedina
A

Nel 2001 don Luigi Savoldelli, duran-
te l’omelia nella sua chiesa di Mac-
cio, aveva preso una schedina del
Superenalotto e l’aveva bruciata,
mostrando con una mano la schedi-
na e con l’altra un’immagine di Ma-
dre Teresa di Calcutta. «Vedete? -
aveva detto indicando la schedina -
questa vale 20 miliardi. Con questi
20 miliardi,adesso risolviamo tutti
i problemi. Con i soldi, si risolve tut-
to, infatti. La gente corre a giocare,
perde fortune personali e familiari
per illudersi di vincerle al gioco. Ha

una possibilità su 620 milioni di vin-
cere davvero. Ma il Vangelo ci dice
che i problemi si risolvono con la so-
lidarietà, con l’aiuto reciproco. Cri-
sto ci dice: beati i poveri e beato chi
li soccorre».
Il vescovo Diego Coletti, nel febbraio
scorso, all’indomani di una durissi-
ma presa di posizione della Cei con-
tro lo Stato che «prima illude e poi
cura», a margine di un convegno sul
gioco d’azzardo, aveva detto: «Mi
preoccupa la fotografia della realtà
comasca, dove emergono numeri,

sia per quantità di giocatori sia per
denaro speso, che sollecitano atten-
zione e riflessione per almeno due
motivi. Il primo perché è un’analisi
sottostimata. Il secondo perché, es-
sendo una media, vuol dire che chi
entra nella spirale del gioco investe
notevoli risorse, sottraendole, alla
famiglia e alla sua cura».
«Il battage pubblicitario cui si è sot-
toposti non aiuta e il suggerimento
a "giocare il giusto" non mi sembra
sufficiente a limitare comportamen-
ti inappropriati. In un periodo diffi-
cile, l’illusione di cambiare vita con
un colpo di fortuna coinvolge una fa-
scia sempre più ampia di persone.
Dobbiamo sentire tutti il dovere di
aiutare chi si trova a confrontarsi
con questa emergenza».
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Febbre da gioco
A

1. Le slot machines sono tra le

più ricercate da chi gioca quoti-

dianamento sperperando mol-

to denaro 2. Gratta e vinci, il

modo più semplice per tentare

la fortuna, anche coloro che ac-

quistano i tagliandi sfidando la

fortuna sono tra i pazienti dello

sportello dedicato ai giocatori

che offre consulenze gratuite

agli utenti.

Como
redcronaca@laprovincia.it
Tel. 031 582311 Fax 031 582421
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Università Terza età
Dalla salute alla fisica
All’Università della Terza età, via Palestro
17, tel. 031/270288, oggi alle 14.30 “Salute e
benessere” di Mirko Gini; alle 15 “Decame-
ron” ; alle 16.30 “Fisica: i campi”.

Emilio Frigerio e.frigerio@laprovincia.it, Carla Colmegna  c.colmegna@laprovincia.it, Paolo Moretti p.moretti@laprovincia.it,
Gisella Roncoroni g.roncoroni@laprovincia.it, Anna Savini a.savini@laprovincia.it, Raffaele Foglia r.foglia@laprovincia.it, Michele Sada m.sada@laprovincia.it
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Luraschi e Di Giulio
candidati all’Abbondino
a Ci sono anche Giorgio Lura-
schi e Arturo Di Giulio, due comaschi
notissimi e prematuramente scom-
parsi (il primo era docente all’Insu-
bria, il secondo dirigente in Comune),
tra i candidati all’Abbondino d’oro.
Le civiche benemerenze posso-
no essere assegnate, infatti, an-
che persone decedute entro l’ul-
timo biennio.

A mezzogiorno di oggi scade il
termine per presentare le candi-
dature (all’Ufficio protocollo del
Comune, oppure via email all’in-
dirizzo urp@comune.como.it).

L’Abbondino d’Oro premia le
persone e gli enti che si siano
particolarmente distinti, con
opere concrete, nel campo delle
scienze, delle lettere, delle arti,
dell’industria, del lavoro, della
scuola, dello sport, con partico-
lare collaborazione alle attività
della pubblica amministrazione,
con atti di coraggio e abnegazio-
ne civica. E quei cittadini che in
qualsiasi modo abbiano giovato
a Como, sia rendendone più alto
il prestigio attraverso la loro virtù
sia servendone con disinteressa-

ta dedizione le singole istituzio-
ni.

Le proposte possono essere
inoltrate dal sindaco, dagli asses-
sori, dal consiglio comunale, da-
gli enti e dai singoli cittadini che,
per la loro conoscenza diretta,
siano in grado di segnalare i sog-
getti ritenuti degni. Le beneme-
renze assegnate sono al massimo
tre. L’attribuzione è effettuata da
un’apposita commissione, com-
posta dai componenti della com-
missione consiliare 1, dal sinda-
co (o assessore delegato) e dal
presidente del consiglio. «Gior-
gio Luraschi teneva moltissimo
all’Abbondino - ricorda l’amico 
Carlo Bertani - e ha fatto davve-
ro tanto per la città. Speriamo
possa esserci un riconoscimen-
to alla memoria». ■ 
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